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Si chiude una pagina 
aperta nel lontano *29 

La Camera 
vota 

il nuovo 
Concordato 
Ampia intesa tra le forze politiche che 
diedero vita alla Costituzione - Contrari 
liberali, Sinistra indipendente, Dp, radi
cali - La relazione di Emilio Colombo 

Nilde Jotti 

ROMA — Alle ultime battu
te le procedure costituzionali 
per la ratifica e l'esecuzione 
del nuovo Concordato che 
segna una svolta profonda 
nel rapporti tra Stato italia
no e Chiesa cattolica. La Ca
mera ha infatti cominciato 
ieri pomeriggio l'esame del
l'intesa che cancella final
mente la pagina concordata
ria del '29. e probabilmente 
pronuncerà il voto definitivo 
di approvazione domani se
ra, a distanza di poco più di 
sette mesi dall'analogo voto 
del Senato. 

Ma nel frattempo è inter
venuto un fatto nuovo: a no
vembre sono state siglate da 
una commissione paritetica 
italo-vaticana anche le inte
se accessorie relative agli en
ti e beni ecclesiastici in Italia 
e per il sostentamento del 
clero cattolico in servizio 
nelle diocesi (queste ultime 
sono le norme che liquidano 
il sistema della congrua so
stituendolo con il contributo 
volontario dei cittadini, ge
stito dallo Stato con il prelie
vo sull'Irpef)-

II governo ha tradotto 
queste intese in un normale 
disegno di legge, ed anche 
questo è slato messo con
temporaneamente all'ordine 
del giorno della seduta di ie
ri. Il presidente della Came
ra Nilde Jotti ha riconosciu
to l'esistenza di più di un 
motivo di connessione, ma 
ha sospeso l'abbinamento 
della discussione sui provve
dimento (ed ha annunciato 
questa decisione in aula, in 
apertura di dibattito) riser
vandosi di interpellare la 
conferenza del capigruppo: 
esistono infatti alcune obie
zioni di natura giuridlco-co-
stltuzlonale al parallelo Iter 
di provvedimenti formal
mente di natura diversa. Da 
qui la decisione di avviare 
intanto la sola discussione 
del nuovo Concordato. 

La Camera ha cominciato 
allora a prendere in esame il 
nuovo trattato sulla base di 
un'ampia comunicazione 
dell'ex presidente del Consi
glio ed ex ministro degli 
Esteri Emilio Colombo, che 
le commissioni Esteri e In
terni hanno designato come 
relatore. La sua è stata una 
relazione — come dire? — 
laica, di notevole Interesse 
per I ripetuti riferimenti tan
to alla «necessità storica» di 
liquidare 11 patto voluto dal 
fascismo e da quel Pio XI 
che denunciava la «statola
tria pagana» (citazione fatta 
dallo stesso Colombo), quan
to all'esigenza di un nuovo 
corso di rapporti che non so
lo tenga conto ma accolga 
•organicamente», nel conte
sto concordatario, 1 principi! 
della Costituzione italiana, 
quanto Infine al costruttivo 
apporto dato In questi anni 
dal Parlamento alla defini
zione della nuova normativa 

Emilio Colombo 

con dibattiti di grande am
piezza e di notevole spessore 
politico. 

I frutti di questo lungo la
voro, anche troppo lungo, 
sono scorsi via via nella rela
zione di Colombo: in primo 
luogo la caduta, limpida e 
piena, del cattolicesimo co
me religione di Stato (e, di 
conseguenza, del confessio
nalismo della scuola pubbli
ca); in secondo luogo la can
cellazione delle tracce di 
quelle discriminazioni e di
suguaglianze tra cittadini e 
gruppi confessionali (e infat
ti si sta lavorando in paralle
lo ad una serie di intese con 
gli altri culti: già varato 
quello con la Tavola Valdese 
e già in preparazione quello 
con la Comunità Israelitica); 
in terzo luogo il ricupero del
la sovranità dello Stato In 
materia matrimoniale (il cit
tadino che voglia chiedere la 
nullità o l'annullamento del 
vincolo sarà libero di ricor
rere alla giurisdizione civile 
o a quella ecclesiastica). 

Certo, non tutto è soddi
sfacente e positivo nel nuovo 
Concordato, e più ancora 
nella legislazione pattizia di 
cui al disegno di legge ieri 
accantonato. Ma si volta una 
pagina storica nei rapporti 
tra Stato e confessioni reli
giose; e lo Stato riacquista 
quel volto laico e pluralista 
che la Costituzione aveva 
tratteggiato già nel '47, can
cellando una legislazione 
estranea al valori dell'Italia 
repubblicana e che — da 
parte della Chiesa — porta 
ad un primo sbocco quel pro
cesso di rinnovamento av
viato in larghissimi settori 
del cattolicesimo dal Conci
lio Vaticano II menzionato 
ieri a questo proposito anche 
dall'onorevole Colombo. 

Sull'esito del dibattito e 
del voto finale tutto appare 
piuttosto scontato. Larghis
sima intesa tra le grandi for
ze che diedero vita alla Costi
tuzione (la- posizione del Pei 
sarà Illustrata oggi dal vice
presidente del gruppo. Ugo 
Spagnoli), con l'esclusione 
dei liberali, che confermano 
l'astensione dettata dalla 
storica loro convinzione che 
la strada migliore sarebbe 
quella della netta separazio
ne tra Stato e Chiesa. Oppo
sizione di Dp, radicali (ieri 
Massimo Teodori ha parlato 
in termini crudi di Concor
dato-truffa) e, con motiva
zioni diverse, della Sinistra 
indipendente. Secondo 
Giancarla Codrignani e 
Giorgio Nebbia, che Ieri han
no Illustrato la posizione as
sunta unitariamente dal loro 
gruppo, 11 nuovo testo non 
garantisce pienamente l'in
dipendenza e la sovranità 
dello Stato e non raggiunge 
l'obiettivo di adeguare l'Inte
sa al princlpll costituzionali. 

Giorgio Frasca Polare 
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Neve e non è detto che sia finita 
Per 3 ore 
su Roma 
Poi venne 

il sole 

* f * < 

:C***GÌ*»> 

W 
'*ih 3*» 

,.*» 
, * > * • . 

*«>•* 'it^\ 
"•^f* ' * , 

*-*. , < * * ; 

rtrJfc»»* 

***L V7 

. i * » * * ^ A -***" 

Anche l'Abruzzo sotto la neve: la strada provinciale che porta ed Avezzano e Tagliacozzo - Sotto uno scorcio del colonnato del Bernini in piazza S. Pietro a Roma 

In Abruzzo anche mezzo metro 
A Napoli grandine e vento a 130 Kmh 
ROMA — Ad appena due 
giorni dall'ingresso» ufficia
le della primavera, l'intera 
penisola è ripiombata nella 
morsa del freddo e del mal
tempo. Cominciamo dal sud. 
Napoli sì è risvegliata ieri 
mattina imbiancata. Una 
fittissima grandinata, dura
ta diversi minuti, si è abbat
tuta infatti sulla città e so
prattuto nelle zone collinari 
(al Vomero e al Camaldoli). 
Alla grandinata ha fatto se
guito una vera e propria tor
menta sull'intera provincia 
napoletana. Le raffiche di 
vento hanno raggiunto i 130 
chilometri all'ora, sradican
do un po' dappertutto alberi, 
abbattendo cartelloni pub
blicitari e provocando, in al
cuni casi, la caduta di corni-
cloni. I vigili del fuoco di Na
poli e quelli del distaccamen
ti della provincia hanno ri
sposto per tutta la notte e 
l'intera giornata di ieri a 
centinaia di chiamate, per la 
maggior parte dovute a pic
coli crolli e a qualche voragi
ne stadale provocata dalle 
infiltrazioni d'acqua. 

Anche in Irplnla è tornato 
a nevicare, soprattutto nel
l'interno. Nell'Avellinese, in
vece, 48 ore di pioggia inces
sante hanno causato nume
rosi allagamenti. Neve an
che in Abruzzo e Molise, do
ve, in alcune zone (nel Moli
sano centrale), il manto ne
voso ha raggiunto anche il 
mezzo metro d'altezza, iso

lando il comune di Campo-
lieto e numerose frazioni di 
Campobasso. Ancora ieri 
mattina la neve continuava 
a cadere ininterrottamente. 
Gli spazzaneve dell'Anas e 
delle amministrazioni pro
vinciali sono tuttora in con
tinua attività e, con il loro la
voro, hanno consentito che 
ieri 11 traffico scorresse senza 
molte difficoltà. Nel capo
luogo molisano, comunque, 
le autorità scolastiche hanno 
disposto per quest'oggi la 
chiusura delle scuole ele
mentari e medie. L'ondata di 
maltempo, inoltre, ha com
promesso gravemente le col
tivazioni primaverili nel 
basso Molise, dove gli alberi 
da frutto (che erano già in 
fiore) sono gelati. Il forte 
vento di tramontana ha poi 
impedito che l pescherecci 
della marineria di Termoli 
prendessero 11 mare. 

Anche in Abruzzo è nevi
cato. Le strade statali e le au
tostrade Roma-Avezzano e 
L'Aquila-Teramo sono prati
cabili con le catene. Nono-1 

stante la neve, comunque, il 
Papa non rinvierà la sua vi
sita, prevista per quest'oggi, 
nella Marsica. Il Vescovo di 
Marsi, Monsignor Terrinonl, 
ha dichiarato che «gli abruz
zesi lo accoglieranno con 
l'ombrello aperto». Il mal
tempo ha investito anche la 
Sardegna. Ieri, nel Nuorese e 
nel Sassarese, è ricomparsa 
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«Ecco il vero 
responsabile: 

il mare 
Mediterraneo» 

la neve. 
Neve e freddo anche in 

Friuli Venezia Giulia. In 
montagna, comunque, ieri la 
visibilità (dopo 48 ore inin
terrotte di neve) è tornata 
normale. Obbligatorio, però, 
l'uso delle catene al valico. 
italo-jugoslavo di Fusine e 
nel Bellunese. Ancora chiu
so, invece, il valico italo-au
striaco di Passo Pramollo, 
zona In cui la temperatura è 
di molto al di sotto dello ze
ro. Nonostante il maltempo, 
tuttavia, il traffico ferrovia
rio si svolge con regolarità 
su tutta la penisola. La neve, 
che ha portato disagi e diffi
coltà un po' dovunque, ha re
stituito invece il sorriso agli 
operatori turistici dell'Alto 
Adige, per la possibilità di 
prolungamento della stagio
ne sciistica soprattutto in vi
sta delle ormai prossime va
canze pasquali. 

La situazione meteorolo
gica non è destinata a mi
gliorare almeno nel prossimi 
giorni: «Bisognerà aspettare 
ancora un po' perchè questo 
residuo d'Inverno passi» af
ferma Il colonnello Michele 
Conte, responsabile delle 
previsioni a lunga scadenza 
del servizio meteorologico 
dell'Aeronautica • Militare. 
«L'attuale situazione — spie
ga Conte — è provocata da 
un blocco d'aria fredda che 
si sposta dall'Europa centro 
settentrionale verso l'Italia». 
Quindi, ancora per qualche 
giorno» avremo freddo, neve 
e pioggia. E, di conseguenza, 
anche influenze. I medici, a 
questo proposito, danno una 
serie di consigli, soprattutto 
per le persone anziane, più 
esposte agli «attacchi» inver
nali di questo tipo: I) seguire 
un'alimentazione ricca di vi
tamine anche se leggera; evi
tare gli alcolici; 2) per quanto 
banale possa sembrare, è 
sempre meglio evitare di 
uscire di casa, se proprio non 
è indispensabile, in giornate 
piovose o particolarmente 
ventose. 

Franco Di Mare 

S'è temuto il peggio ma era già scattato il 
piano di emergenza - Si sono registrati disa
gi nelle zone più alte e sui Castelli - Ritardi 
nel traffico aereo, tutto liscio a Termini 

ROMA — I romani hanno levato di nuovo gli occhi al 
cielo. Quegli enormi fiocchi che scendevano giù, spazzati 
dal vento, hanno Immediatamente riproposto l'Incubo 
della città imbiancata e semlparallzzata per tutti l giorni 
dell'Epifania. Ma per fortuna la nevicata di Ieri, anche se 
violenta, è durata poco. Alle 6,30 1 primi fiocchi misti a 
grandine, poco dopo mezzogiorno era già tornato a 
splendere un pallido sole. Ma tanto è bastato per far 
scattare 11 plano d'emergenza già predisposto da Comu
ne e Prefettura, per provocare qualche decina di ruzzolo
ni sul marciapiedi ghiacciati (la temperatura è stata rigi
dissima fin da domenica), per ingorgare il già lento traf
fico cittadino con una serie di tamponamenti e la chiusu
ra di alcune delle strade più ripide e delle rampe delle 
tangenziali e del grande raccordo anulare. 

I disagi maggiori, ovviamente, li hanno patiti gli abi
tanti delle zone più alte e le decine di migliaia di persone 
che dal comuni limitrofi del Castelli percorrono ogni 

i giorno le grandi vie consolari per recarsi a lavorare nella 
1 capitale: le strade sono state ricoperte da una coltre di 
! dodici centimetri ad Ariccia, diciassette a Marino, venti
cinque a Rocca di Papa. Molte auto sono slittate sulle 
strade ghiacciate provocando lunghi blocchi della circo
lazione in quei momenti particolarmente Intensa: la ne
vicata più fitta, infatti, si è registrata proprio tra le sette 
e mezzo e le otto e mezzo, l'ora di punta. Le assenze, 
comunque, sono risultate minime sia negli uffici pubbli
ci che in quelli privati. Solo numerosi ritardi, dovuti pre
valentemente al traffico, e qualche carenza nella distri
buzione della posta e di alcuni generi alimentari, ma 
tutto è tornato alla normalità già nel finire della matti
nata. 

Notevoli, invece, le difficoltà per il traffico aereo. Alle 
nove era stato definitivamente chiuso l'aeroporto di 
Ciampino (riaperto poco prima dell'una) e tutti 1 voli 
dirottati su Fiumicino. Ma neppure l'aeroporto interna
zionale riusciva a garantire appieno la normalità a causa 
della neve mista a pioggia che rendeva viscide le piste e 
scarsa la visibilità: i ritardi comunque — assicurano al 
•Leonardo da Vinci» — non hanno mai superato i cin
quanta minuti. Nessun problema, grazie anche ad un 
puntuale intervento delle squadre d'emergenza, si è inve
ce verificato alla stazione Termini che durante la nevica
ta del gennaio scorso fu completamente paralizzata a 
causa degli scambi ghiacciati: sin dalle sette del mattino 
numerosi operai erano all'opera per spazzare la neve dai 
binari. 

Provvidenziale, inoltre, è stata anche l'immediata 
uscita dai depositi comunali di 30 apristrada, duecento 
«spazzavla» e svariate motospazzatrici che hanno tratto 
d'impaccio numerose macchine (ma soprattutto alcuni 
autobus pubblici) in difficoltà sulle strade più ripide. 
Malgrado questi interventi si sono dovuti comunque 
chiudere al traffico per oltre due ore molte strade del 
centro storico in grossa pendenza. 

Quasi tutte aperte le scuole, nelle quali 11 Comune ha 
deciso di mantenere in funzione 1 riscaldamenti ininter
rottamente per ventiquattr'ore. Inoltre la giunta ha 
stanziato 500 milioni per interventi straordinari di ripu
litura su strade o marciapiedi interrotti: numerose chia
mate sono infatti giunte ai Vigili del Fuoco per alberi 
caduti o cornicioni — già danneggiati dalla nevicata di 
gennaio — che sono definitivamente caduti. 

Situazione diffìcile anche nel Lazio, in particolare in 
tutto il territorio a nord di Viberbo. L'abbondante nevi
cata, in tutto questo territorio ai confini con la Toscana, 

:si è aggiunta ai disagi (seppur lievi) dovuti a quattro 
scosse di terremoto registrate nella notte di domenica: 
terzo grado Mercalii, epicentro tra Gradoli e Acquapen
dente. 

Angelo Melone 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venta* 

1 
2 
2 
3 
0 

Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
L'Attui* 
RomaU. 
RomaF. 
Cempob. 
Bari 
Napof 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 

Palermo 
Catania 
Alghero 
CegBari 

- 1 
0 
4 
0 

- 2 
0 
0 

- 2 
3 

- 2 
1 
0 
— 
4 
1 

- 1 
8 
7 
7 
6 
4 
5 
3 

13 
8 

13 
9 

11 
11 
7 
4 
5 
4 

15 
9 
1 

15 
8 
1 

14 
14 
12 
12 
16 
9 
9 
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LA SITUAZIONE — Vtmm di b e i » pressione ch« interessa le nostre 
penisole si sposte del Tirreno centrale verso sud-est me continuerà 
ancore in ojiorneto a contro-aere 9 tempo suffe reejioni meridfonofi e 
merginelmente su ojueBe centrali. A seguito delle depressione si profi
la un convoojaemento di correnti etlenticne meno fredde ma ancore 
VTTIBvV i n i I t tS IUvUl . 

U. TEMPO M ITALIA — Svito ragioni eensntTioneK MtMmente cielo 
ntnjoasoo con etSaaneementi più coneistsnti ani setto*, e orientala. Dal 
pomertoje^o tenoenze a aoniarrta a cornìnciere oat settore ©cciòentsle 
# eaoceaen*9rnento dal Golfo Ligura. SuVe ragioni contras cielo inatto 
intipoteeo o coperto con prac«attezioni par ajaanto riguarda la f*ecie 

• nevicata **»•* zen* appewiWcM. Sana fascia Unente* 
alo fMfvotoeo con pveoiprtezieni ma con tendenza a varie-

baita nel pornoriggio. Sua*) ragioni merioionafi cielo motto nuvotooo o 
coperto con precipitazioni aperse, a carattere nevoso ewRe zona ao~ 
penninicna. Temperatura senza notevoli variazioni. SIMO 

L'inverno è duro a morire. 
Una vecchia massima metereo-
loeica, sempre valida, dice che 
il Mediterraneo è un buon ser
vitore quando ci serve come re
golatore per il nostro clima, ma 
e un cattivo padrone quando 
nel suo grembo si innescano si
tuazioni di cattivo tempo. Il co
siddetto tempo atlantico ci 
porta condizioni metereologi-
ebe favorevoli quando è regola
to dall'anticiclone delle Azzor-
re; quando invece convoglia 
verso la nostra penisola le per
turbazioni, diffìcilmente que
ste instaurano sulle nostre re
gioni condizioni di brutto tem
po prolungato e, in ogni caso, si 
tratta sempre di brutto tempo 
alimentato da correnti oceani
che che poco o tanto sono tem
perate. L'area fredda, di origine 
continentale, raggiunge la no
stra penisola attraverso due 
sbocchi principali: direttamen
te quando proviene dall'Euro
pa orientale, indirettamente 
quando dall'Europa settentrio
nale si porta verso la Valle del 
Rodano e da qui sul Mediterra
neo occidentale. Se analizzia
mo le cause che hanno fatto ac
quistare alla attuale stagione 
invernale il sapore della ecce
zionalità, sia per la durata, sia 
per il freddo intenso che per la 
frequenza delle precipitazióni 
nevose, troviamo sempre la 
causa principale in situazioni 
di cattivo tempo che si sono in
nescate nel Mediterraneo. Ve
diamo come. Si inizia con un 
convogliamento di area fredda 
dal continente verso l'area me
diterranea; il flusso freddo. 
successivamente, innesca ed 
alimenta aree di bassa pressio
ne che si formano sui bacini 
centrale od occidentale del Me
diterraneo e continuano a vor

ticare sul luogo di formazione 
proprio perché alimentate dal 
continuo afflusso di area fred
da. Le basse pressioni, a loro 
volta, convogliano da sud verso 
nord cioè verso l'Italia, area 
calda ed umida che contrasta 
con quella fredda affluita pre
cedentemente. Tenuto presen
te che l'area fredda, più densa e 
quindi più pesante, si porta 
verso gli strati bassi dell'atmo
sfera, e l'area calda, meno den
sa e più leggera, è costretta a 
scivolare al dì sopra di quella 
fredda, ne conseguono le condi
zioni ideali, durante la stagione 
invernale, per le precipitazioni 
nevose. Dopo le eccezionali ne
vicate ed il freddo intenso di 
gennaio si era instaurato sulla 
nostra penisola un tipo di tem
po atlantico che faceva bene 
sperare per una graduale atte
nuazione dei rigori invernali. 
Ma, questo nuovo assetto della 
situazione meteredogica, non 
ha mai avuto modo di affer
marsi in maniera definitiva ed 
è durato poco. Anche questa 
volta l'area fredda è stata con
vogliata dall'Europa setten
trionale verso il Mediterraneo 
occidentale da una vasta area 
depressionaria che si è estesa 
dalle regioni scandinave a quel
le mediterranee Successiva
mente, sempre a causa dell'a
rea fredda, si sono formate in 
vicinanza della nostra penisola 
depressioni secondarie che 
hanno iniziato e mantenuto 
condizioni di brutto tempo pro
lungata Ora tutto il sistema 
tende a spostarsi lentamente 
verso levante. Per tale motivo 
questo ennesimo ritorno del-
1 inverno dovrebbe esaurirsi 
entro qualche giorno. 

Sirio 
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Un flusso ininterrotto di lavoratori con treni, pullman e nari 

«L'Italia è eoa Repubblica democratica, fondata sul lanro»* 
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Domenica 
prossima 

diffusione 
straordinaria 

a 1000 lire 

24 marzo 1984: l'immensa 
manifestazioiie a Roma contro 
il taglio per decreto della scala 
mobile. Un anno dopo, vigilia 
del referendum per ripristinare 
criteri di grastizìa e di equità 
sociale: «l'Unità» pubblicherà 
uno speciale sai temi e problemi 
alla base della richiesta del voto 
popolare sulla scala mobile. 


